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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00286248

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Altare di Santa Caterina o Milanesi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTZS - Frazione di secolo ultimo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1580

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 1589

DTSL - Validita' ante

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

ideazione

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

AUTN - Nome scelto Boulogne Jean de detto Giambologna

AUTA - Dati anagrafici 1529/ 1608

AUTH - Sigla per citazione 00000165

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione produzione fiorentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra serena/ scultura/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISL - Larghezza 445

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

macchie sulla pietra serena

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Mensa su pilastrini a balaustro poggiante su piedistallo di due gradini; 
mostra dell'altare costituita da due colonne lisce su base a dado, 
capitello ionico con lumeggiature dorate sostenenti trabeazione con 
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fregio liscio; timpano centinato spezzato con cartella al centro 
contenente lo stemma sovrastata da clipeo con monogramma 
cristologico; toro in pietra contiene il dipinto.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

n.p

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sopra il timpano nel clipeo

ISRI - Trascrizione IHS

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

arme

STMQ - Qualificazione gentilizia

STMI - Identificazione Milanesi da Prato

STMP - Posizione al centro del timpano

STMD - Descrizione di rosso alle due branche passate in croce di Sant'Andrea d'argento

NSC - Notizie storico-critiche

Come riporta il Del Migliore il disegno degli altari è da attribuire al 
Giambologna attivo dal 1581 al 1589 in S. Marco nella decorazione 
della Cappella Salviati.In occasione della traslazione del corpo di S. 
Antonino nella nuova cappella a lui dedicata dai Salviati, gli altari 
della chiesa non erano ancora costruiti, a parte forse quello del 
Milanesi, qui preso in esame, ricordato anche dal Buoninsegni nella 
sua relazione del 1589. Tuttavia secondo un progetto fornito dal 
Giambologna per rendere uniforme e decorosa la chiesa nella solenne 
occasione gli altari furono realizzati in stoffa e legno: ad essi sembra si 
siano adattati in seguito i committenti e patroni delle diverse cappelle 
in un arco di anni che comprende presumibilmente tutto lo scorcio del 
Cinquecento. Come dicevamo l'altare di patronato Milanesi dedicato a 
Santa Caterina, sul quale si trovava la pala di Fra Bartolomeo 
raffigurante le Nozze mistiche della Santa (sostituita in seguito da una 
copia del Gabbiani), fu il primo ad essere realizzato in pietra e viene 
già citato nel 1589 da Buoninsegni. Come nota la De Luca, in San 
Marco a differenza di santa Croce e santa Maria Novella le pale 
d'altare non seguono un programma iconografico prestabilto ma 
furono affidate alla scelta dei committenti.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo ex art. 15 19837x
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Del Migliore F.

BIBD - Anno di edizione 1684

BIBH - Sigla per citazione 00004260

BIBN - V., pp., nn. pp. 210-211

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Kirchen Florenz

BIBD - Anno di edizione 1940-1954

BIBH - Sigla per citazione 00000807

BIBN - V., pp., nn. v. III p. 15, 54

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Chiesa convento

BIBD - Anno di edizione 1989-1990

BIBH - Sigla per citazione 00001372

BIBN - V., pp., nn. v. I p. 255, v. II p. 241

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore De Luca F.

BIBD - Anno di edizione 1996

BIBH - Sigla per citazione 00015779

BIBN - V., pp., nn. p. 131

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Follini V./ Rastrelli M.

BIBD - Anno di edizione 1789-1802

BIBH - Sigla per citazione 00001567

BIBN - V., pp., nn. v. III p. 208

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Richa G.

BIBD - Anno di edizione 1754-1762

BIBH - Sigla per citazione 00000508

BIBN - V., pp., nn. v. VII p. 136

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 2010

CMPN - Nome Romagnoli G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Sframeli M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Teodori B.


